
La Crescentinese è ritornata nel baratro

Stilato il calendario ufficiale di tutti i recuperi

La squadra di Massimo Pairotto continua a faticare quando incontra le rivali-salvezza

Solo due pareggi contro Biellese e Sunese e per i granata si riaffaccia prepotente l'incubo retrocessione

L'Alicese dovà giocarne addirittura tre a marzo: contro Bajo Dora, Aymavilles e Pont Donnaz

ECCELLENZA

CRESCENTINO. Continua 
a mancare la continuità di 
risultati alla Crescentinese. 
Sono ormai tre mesi che i 
granata non perdono (l'ul-
timo ko è arrivato a Val-
dengo l'8 dicembre), ma è 
anche vero che con i pa-
reggini, specie con le dirette 
rivali per la salvezza, non 
si va da nessuna parte. Ed 
è proprio quando ci sono 
da affrontare le pericolante 
che la Crescentinese non 
riesce a tirare fuori quella 
grinta e quella forza della 
disperazione che una squa-
dra che lotta per la salvezza 
deve tassativamente avere 
nel proprio dna. 

A Biella la squadra alle-
nata da Massimo Pairotto 
ha strappato un pareggio al 
termine di una partita non 
troppo esaltante. Il tecni-
co granata ha schierato in 
campo una sola punta, De 
Lucia, appoggiato in avanti 
dagli inserimenti di Berna-
bino e Barello. I crescenti-
nesi sono entrati in campo 
un po' contratti, ma dopo 
una prima parte di gara 
equilibrata hanno avuto 
l'occasione per sbloccare 
il punteggio con De Lucia 
favorito da un errore della 
difesa di casa, ma la dop-

 La neve e il maltempo che 
hanno caratterizzato le prime set-
timane del 2010 sembrano ormai 
dimenticate. E la Federazione ha 
così potuto stilare il calendario dei 
molteplici recuperi. 

In Eccellenza la Crescenti-
nese non ha problemi di turni 
infrasettimanali, ma seguirà con 
grande attenzione il recupero tra 
Ciriè e Villeneuve, due dirette 
concorrenti per la salvezza, che si 
sfi deranno mercoledì 10 marzo. 

In Prima Categoria la Virtus 
Saluggese (girone D) recupererà 
la sfi da con il fanalino di coda 
Bussolino della 20ª giornata il 
28 marzo in contemporanea con 
la capolista Caselle di scena ad 

Agliè. Nel girone C si parte il 3 
marzo con il recupero della 19ª 
giornata tra Real Sarre e Cvr 

2005. Il 4 marzo si gioca Alice-
se-Bajo Dora (18° turno), il 10 
marzo Real Sarre-Le Grange e 
Aymavilles-Alicese (entrambe va-
levole per la 17ª giornata), men-
tre il 28 marzo si recupereranno 
le gare del 20° turno  con Cvr 
2005-Aymavilles e Alicese-Pont 
Donnaz. 

In Seconda categoria sono 
proprio i recuperi l'ultima residua 
speranza di salvezza per il San 
Sebastiano. I grigiorossi gioche-
ranno il 3 marzo a Rocca Cana-
vese per il 15° turno, mentre il 
10 marzo in casa contro la Map-
panese (16ª). La 17ª, rinviata in 
blocco dalla Federazione, non ha 
ancora una data di destinazione. 

pia conclusione del puntero 
granata veniva ribattuta da 
Mordenti e Bonato. Questa 
è stata l'unica vera emo-
zione della prima frazione 
di gioco. Nella ripresa sale 
di tono la Biellese, ma per 
fortuna della Crescentinese 
Vairolatti è in grandissima 
giornata e con due super 
parate mantiene inviolata la 
propria porta. Chi potrebbe 
invece bucare la rete è an-
cora De Lucia che al 75' si 
avventa su un cross basso 
di Benincasa dalla destra, 
ma calcia troppo debolmete 
per impensierire Mordenti. 
In pieno recupero la difesa 
granata commette l'unica 
ingenuità della giornata 
favorendo l'inserimento di 

Marra che spara a rete a 
colpo sicuro e con Vairolat-
ti battuto ci pensa capitan 
Bernabino a salvare i suoi 
con un provvidenziale in-
tervento sulla linea di porta. 
Finisce così 0-0. 

Contro la Sunese invece 
la Crescentinese ha ripetuto 
in peggio la prestazione che 
l'aveva portata a pareggiare 
1-1 con l'Oleggio. Quando 
è chiamata a fare la par-
tita la compagine granata 
sbanda pericolosamente 
apparendo smarrita e con 
scarsa personalità Eppure 
anche stavolta era passata 
in vantaggio e sempre con 
De Lucia al 35' che ha ri-
badito in gol da un metro 
un assist di Meo De Filippi 

dopo una diffi cile parata di 
Folino su un beffardo pal-
lonetto di Moretto. Fino 
a quel momento si era 
espressa meglio la Sunese 
che all'11' con Carrafi ello 
hanno impegnato Vairolatti 
in una deviazione in ango-
lo. Dopo il vantaggio al 37' 
gli ospiti hanno colpito una 
traversa con un colpo di te-
sta di Guidetti. Le emozioni 
del primo tempo fi niscono 
qua, ma la Crescentinese 
dal punto di vista del gioco 
ha sofferto terribilmente a 
centrocampo con la difesa 
poco protetta dai gioca-
tori della mediana. Nella 
ripresa i granata giocano 
ancora peggio, tanto che 
al 18' la Sunese agguanta il 

pareggio con Costescu ben 
imbeccato da Carrafi ello e 
lasciato colpevolmente solo 
davanti a Vairolatti da una 
retroguardia distratta. Ci si 
aspetta un moto d'orgoglio 
da parte della Crescentine-
se e invece l'unico a tenere 
in piedi la baracca è Vairo-
latti che compie due parate 
fondamentali su Tondi che 
con il suo ingresso ha messo 
in ulteriore affanno i locali. 
Pairotto si affi da nel fi nale a 
Michele Pisasale che all'84' 
sul primo angolo della par-
tita per i granata (contro gli 
11 della Sunese, dato em-
blematico di quello successo 
in campo) di testa indirizza 
un pallone verso la porta sul 
quale Bernabino non ci ar-
riva per un soffi o nell'unica 
vera occasione della ripresa. 
E in pieno recupero San 
Vairolatti ci mette ancora i 
guantoni sul destro da posi-
zione defi lata, ma velenosis-
sima di Costescu. 

Una brutta prestazione 
e alla fi ne la Crescentinese 
deve ritenersi anche fortu-
nata di non aver incassato 
una sconfi tta che avrebbe 
reso ancor più drammatica 
la rincorsa alla salvezza.

SPOGLIATOIO

CRESCENTINO. (r.v.) Male, male, male. Una parola ri-
petuta tre volte a capo chino dal direttore sportivo 
Gianni D'Elia la dice tutta sui 2 punti lasciati per 
strada dalla Crescentinese contro il fanalino di coda 
Sunese. «Non possiamo buttare via occasioni come 
questa. Giocando in questa maniera la salvezza non 
la raggiungeremo di certo» è il suo laconico com-
mento. Il tecnico Massimo Pairotto analizza invece 
sia la prestazione che il momento della Crescenti-
nese. «Abbiamo giocato una brutta partita, ma oggi 
onestamente quello che contava era solo vincere. 
Purtroppo i tre punti non sono arrivati e alla fi ne 
si è anche rischiato di perdere. Pur non giocando 
bene abbiamo avuto la fortuna di passare in vantag-
gio, ma non siamo stati capaci di gestirlo a dovere. 
Dobbiamo cercare di essere più squadra, più com-
patti perché a tratti ci siamo sfi lacciati concedendo 
troppo alla Sunese. Facciamo fatica anche perché 
fi sicamente non siamo al massimo: stiamo lavoran-
do per raggiungere la miglior condizione possibi-
le, purtroppo non abbiamo tutto questo tempo e 
mercoledì sera contro il Villeneuve ci giocheremo 
una buona fetta di salvezza, al momento siamo stati 
risucchiati nella zona bassa dei playout. Un punto 
servirà a poco come quello ottenuto oggi. Dobbia-
mo essere più cattivi e determinati, solo così possia-
mo puntare a salvarci. Purtroppo in altre circostan-
ze mi sarei anche accontentato del pareggio, ma 
non abbiano più tempo a disposizione per andare 
avanti un punto alla volta: ne servono tre e soprat-
tutto pesanti».
Anche Michele Pisasale parla di momento delicato. 
«Ogni partita è diffi cile e giornata dopo giornata lo 
saranno sempre di più. In gare come queste quando 
siamo chiamati a fare la partita e a gestire la mano-
vra fatichiamo terribilmente a impostare il gioco e 
a costruire occasioni da gol. Siamo molto più bravi 
quando dobbiamo contenere e sfruttare le riparten-
ze in contropiede. Spero di poter dare una mano da 
qui alla fi ne del campionato perché fi nalmente sto 
ritrovando la miglior condizione fi sica dopo l'infor-
tunio che mi ha tenuto lontano dai campi». 
Roberto Argomenniè parla delle diffi coltà nel gesti-
re le partite da vincere. «Purtroppo non riusciamo 
a giocare imponendoci dal punto di vista della per-
sonalità. Le partite migliori le facciamo soprattutto 
quando siamo costretti a difenderci e poi sfruttiamo 
le azioni di rimessa. È successo sia con il Saint Chri-
stophe che contro il Gassino San Raffaele. Speria-
mo di cambiare passo il più in fretta possibile». 

L'allenatore granata: «Fisicamente 
non siamo nelle migliori condizioni»

ECCELLENZA GIRONE A

Classifi ca

Santhià  52
Saint Christophe  52
Gozzano  43
Borgopal  34
D. Varallo  34
Pombiese  31
Baveno  30
Gassino San Raffaele  29
Biellese  27
Borgomanero  27
Ceversama Biella  26
Villeneuve  22
Oleggio  22
Fulgor Valdengo  21
Crescentinese  21
Ciriè  20
Sunese  16

24a giornata

Crescentinese - Sunese 1-1
35' De Lucia

23a giornata

Biellese - Crescentinese 0-0

Prossimi turni
25a giornata (3 marzo)

Villeneuve - Crescentinese 

26a giornata (7 marzo)

Crescentinese - Pombiese

i tabellini
Biellese-Crescentinese                                            0-0

Crescentinese-Sunese                                                  1-1

BIELLESE: Mordenti, Trombini, Costante, Lanza, Bonato, Bergamo, Lavecchia 
(57' Schiapparelli), Bo, Beltrame (80' Farinella), Larganà (73' Bottone), Marra A 
disp. Mamino, Losito, Schillaci, Girardi. All. Rotolo. 
CRESCENTINESE: Vairolatti, Benincasa, Mercuri, Bigatti (74' Francese), Falcia-
ni, Cavagnetto, Moretto, Marteddu (64' Pisasale), De Lucia (88' Pretto Murasky), 
Bernabino, Barello. A disp. Argomenniè, Agricola, Meo De Filippi, Criaco. All. 
Pairotto.
ARBITRO: Lattanzio di Collegno (collaboratori Barbero e Bortignon di Asti).

RETI: 35' De Lucia (C), 63' Costescu (S).
CRESCENTINESE: Vairolatti, Benincasa, Francese, Mercuri, Falciani, Berna-
bino, Meo De Filippi (77' Barello), Marteddu, De Lucia, Murasky (80' Pisasale), 
Moretto (57' Cavagnetto). A disp. Argomenniè, Praticò, Criaco, Aldrovandi. All. 
Pairotto.
SUNESE: Folino, Antolino, Di Marzo (59' Mangiaracina), Fazio, Paciarotti, Gui-
detti, Costescu, Brollo, Zurlo (62' Tondi), Croci (86' Visentin), Carrafi ello. A disp. 
Sangiorgio, Oioli, Spotti, La Prova. All. Tracamelli.
ARBITRO: Smeraldo di Alessandria (collaboratori Bertolotto e Sacchitellà di Col-
legno).
NOTE: ammoniti Francese (C), Di Marzo e Guidetti (S). Angoli: 2-11. In fuorigio-
co: 3-5. Falli commessi: 11-15. Recupero: 1'+4'.

Vairolatti 7.5: è l'uomo della Provvidenza. 
Era stato decisivo già con la Biellese e si è ripetuto 
in meglio contro la Sunese. Evita ai suoi la scon-
fi tta con grandi parate.

Benincasa 5: nel primo tempo riesce un paio 
di volte a liberarsi per il cross, nel secondo tempo 
non spinge più e si fa tagliare fuori in occasione 
del pareggio.

Francese 5.5: ci mette grinta e voglia come 
sempre, ma non sfonda sulla sinistra.

Mercuri 6: cerca di tenere in piedi un reparto 
arretrato mal sorretto dal centrocampo.

Falciani 6: mette una pezza qua e là al centro 
della difesa. Impreciso nei calci piazzati.

Bernabino 5.5: l'emblema della sua gara 
sono quei pochi centimetri che nel fi nale lo sepa-
rano dal pallone a due passi dalla linea di porta. 
Non brilla nemmeno lui.

Meo De Filippi 5.5: fornisce l'assist a De Lu-
cia ed è una delle poche cose buone che gli riesco-
no. Tenta qualche sortita personale senza fortuna 
e precisione; dal 77' Barello (sv).

Marteddu 5.5: su un campo piuttosto pesan-
te appare un po' troppo leggerino per la battaglia. 
Spesso si fa trovare fuori posizione.

De Lucia 6: segna un gol facile facile, poi è 
costretto troppo spesso a giocare spalle alla porta. 
Pochi i palloni giocabili.

Murasky 5: combina poco o nulla. Non ap-
pare in grosse condizioni fi siche; dall'80' Pisa-
sale (sv) che forse andava gettato nella mischia 
parecchio tempo prima.

Moretto 5.5: l'azione del gol nasce da una sua 
conclusione. Corre tanto, spesso però lo fa sen-
za costrutto; dal 57' Cavagnetto (5.5) che non 
sfrutta la sua prestanza fi sica.

Le pagelle di Crescentinese-Sunese

Meno male che c'è Alberto Vairolatti: è l'uomo della Provvidenza

Meo De Filippi (Crescentinese)

Rocco Moretto in azione
Alberto Vairolatti Pasquale Benincasa

Roberto Vannicola
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la  Gazzetta

27a giornata (14 marzo)

Borgomanero - Crescentinese 


